


“chi taglia legna può c�rrere peric�li.10Se il ferr� si �ttunde e n�n se ne affila il tagli�, bis�gnaradd�ppiare gli sf�rzi: il guadagn� sta nel saper usare lasaggezza.”libro del Qoelet 10, 9b-10 trad. CEI 2008
test� ebraic� c�mp�st� 25 sec�li �r s�n�..













Per capire quando appaia per la prima volta il lemma“boscaiolo” nella lingua italiana dobbiamo sfogliarela sconosciuta “Storia di Aiolfo del Barbicone e dialtri valorosi cavalieri” (1370?) attribuita ad Andreadi Jacopo da Barberino ed usata nelle prime treimpressioni del vocabolario della Crusca da un testoa penna di proprietà di PierFrancesco Cambi detto“lo stritolato”, accademico.











per chi ha faticato a leggere eccola più chiara
BOSCAIOLO e BOSCAIUOLO.
Definiz: Sost. masc. Quegli che taglia, ed ha in custodia il bosco, ed anche chi lofrequenta o vi abita. –
Esempio: Stor. Aiolf. 1, 20: Disse a Luziana che lo facesse acconciare,perchè parea un boscaiuolo.



foto di DavidPozzi(come leseguenti..)

















c�me selvic�lt�ri, a differenza dei linguisti, pensiam� che laselvic�ltura sia prevalentemente un att� sec�nd� rispett� allaprassi, sebbene radicata nelle scienze bi�l�giche e naturali, lapercepiam� più c�me Tecnica che c�me Scienza; certamentepr�cedente da quelle che chiamiam�, c�n un plurale che fariflettere, “scienze f�restali”.









Direttamente dal TUFF:
Art. 3
Definizioni1. I termini bosco, foresta e selva sono equiparati.
2. Si definiscono:
a) patrimonio forestale nazionale: l'insieme dei boschi, di cui ai commi 3 e 4, e delle aree assimilate a bosco, di cui all'articolo 4,radicati sul territorio dello Stato, di proprietà pubblica e privata;
b) gestione forestale sostenibile o gestione attiva: insieme delle azioni selvicolturali volte a valorizzare la molteplicità delle funzioni delbosco, a garantire la produzione sostenibile di beni e servizi ecosistemici, nonché una gestione e uso delle foreste e dei terreniforestali nelle forme e ad un tasso di utilizzo che consenta di mantenere la loro biodiversità, produttività, rinnovazione, vitalità epotenzialità di adempiere, ora e in futuro, a rilevanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale, nazionale e globale,senza comportare danni ad altri ecosistemi;
c) pratiche selvicolturali: i tagli, le cure e gli interventi volti all'impianto, alla coltivazione, alla prevenzione di incendi, al trattamento eall'utilizzazione dei boschi e alla produzione di quanto previsto alla lettera d);













Dal vocabolario risorgimentale (si cominciò bene..):


